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ASSISI – Energia, soldi per progetti nei
Paesi bisognosi, rispetto del protocollo
di Kyoto, meno vulnerabilità dal terrori-
smo. Tutto questo con la conversione del-
le armi nucleari in energia di pace, pro-
cesso al quale stanno lavorando i France-
scani del Sacro Convento di Assisi e il
«Comitato per una civiltà dell’amore» e

sul quale è stato fatto il
punto ad Assisi. «Siamo
intenzionati a portare
questo progetto all’atten-
zione del tavolo sul disar-
mo in programma a Pe-
chino nel mese di novem-
bre con Usa, Russia, Ci-
na, Giappone e Corea del
Nord e del Sud», ha an-
nunciato Seong Youm,
ambasciatore della Co-

rea del Sud presso la Santa Sede nel cor-
so dell’incontro conclusivo alla presenza
dell’avvocato Augusta Lagostena Bassi,
degli ingegneri Angelo Papa (direttore
Tecnologie e Ambiente della Sogin) e
Carlo De Masi (segretario nazionale
Flei-Cisl), che ha auspicato una più am-
pia azione informativa di questo progetto
per coinvolgere persone e istituzioni. La-

vori che sono stati aperti dal Custode pa-
dre Vincenzo Coli (nella foto con padre
Enzo Fortunato, da Maria Romana De
Gasperi, presidente onoraria del Comita-
to, dal professor Francesco Bistoni, Ret-
tore dell’Università di Perugia e presiden-
te del Comitato di esperti. «Con il proget-
to Megatons to Megawatts tra Usa e Urss
sono state già convertite 20.000 delle
60.000 testate nucleari stimate — ha det-
to l’ingegner Giuseppe Rotunno —; au-
spichiamo ora un secondo programma
per altre 20.000 testate, dalle quali ricava-
re energia, con un dividendo economico
di 440 milioni di dollari annuali per 20
anni, con effetti positivi sull’ambiente,
con la possibilità di dar vita a progetti di
sviluppo e di eliminare armi e materiali
che potrebbero finire nel mirino dei terro-
risti».
«Oggi — ha detto padre Coli — è sorta
una speranza più grande visto che si è
parlato di 2 miliardi di euro per far cre-
scere lo sviluppo in tutto il mondo».
• Consiglio caldo — Dopo la bufere
nell’ultima seduta, torna a riunirsi il Con-
siglio indetto per lunedì alle 17 e, in se-
conda convocazione, martedì alle 18.30.

Maurizio Baglioni

BASTIA UMBRA I cittadini di Ospedalicchio protestano

Traffico, ancora disagi
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Istituto tecnico agrario «Ciuffarelli»
Riunione di tutti gli ex studenti

BASTIA — Non si fanno illusioni ad
Ospedalicchio che con la realizzazione
dello svincolo (non si sa ancora quando
sarà completato) i problemi della viabili-
tà della frazione siano risolti. Intanto, pe-
rò, i lavori in corso sulla Ss 75 stanno pro-
vocando disagi in diverse zone alla viabi-
lità comunale: a Ospedalicchio come an-
che a Madonna di Campagna la situazio-
ne si fa di giorno in giorno sempre più in-
sostenibile. Il volume del traffico veicola-
re e di mezzi pesanti è aumentato al pun-
to che sono diventate ordinarie le code di
automobili nelle ore centrali della giorna-
ta. Non sempre la mole del traffico viene
disciplinata dalla presenza dei vigili, che
diventa sempre più indispensabile per da-
re sicurezza ai residenti e la sensazione di
non essere abbandonati. Ad Ospedalic-
chio, però, ci sono altri problemi ancora

da risolvere e si attende con impazienza
l’appuntamento con il sindaco Lombardi
e con la giunta che avrebbe dovuto tener-
si, secondo precedenti impegni formali,
tra settembre ed ottobre. Se in primo pia-
no è il problema del traffico e della viabi-
lità i residenti della frazione vorrebbero
qualche certezza anche sui tempi per la
sistemazione della piazza centrale, attual-
mente trasformata in un parcheggio pub-
blico.
• Un solo mondo – E’ il titolo del pre-
mio letterario, giunto alla dodicesima edi-
zione, per iniziativa dell’Uvisp (Unione
volontariato internazionale permeo svi-
luppo e la pace). Oggi alle 15 è in pro-
gramma la premiazione del vincitori nel-
la sede operativa dell’associazione nella
zona industriale di Bastia.

M.S.

Padre Coli:

«Una speranza

in più

per far crescere

altri Paesi»

ASSISI — Ora sono usci-
ti allo scoperto. E cavalca-
no alla luce del sole il pro-
getto del terzo polo al Co-
mune di Assisi. Non si
schierano col sindaco Bar-
tolini, ma neppure inten-
dono affiancare il centro-
sinistra. Cercano il dialo-
go, intendono confrontar-
si sulle cose da fare. Lo
hanno detto senza giri di
parole nel corso di un af-
follato incontro che s’è te-
nuto alla Domus Pacis di
Santa Maria degli Angeli.
Si preparano a scendere
in campo alle elezioni mu-
nicipali di primavera.
L’invito per l’incontro an-
gelano ha recato le firme
di conosciuti personaggi
locali: Giorgio Bonamen-
te (preside della Facoltà
di Lettere e Filosofia),
Franco Brunozzi, Nadia
Cesaretti, Stefano Cianet-
ti, Paolo Desinano, Rober-
to Leoni, Euri Matteucci,
Sara Panzino, Stefano Ro-
scini, Dante Siena. I de-
miurghi dell’iniziativa
(Andrea Jengo e Sandro
Cianetti) precisano: «Stia-
mo sviluppando un movi-
mento di popolo per incal-
zare il potere politico del-
la città e per imporre la vo-
ce di chi ha più bisogno di
attenzioni e di aiuto». Al-
la platea hanno parlato di
sinergia tra pubblico e pri-
vato, di solidarietà, di so-
stegno alle imprese della
produzione e del commer-
cio, di associazionismo,
di sanità, di rapporti uma-
ni, di ispirazioni religiose
e di valorizzazione della
Facoltà universitaria ope-
rante ad Assisi e di tutte
le altre strutture scolasti-
che. Il progetto del terzo
polo assisiate ha suscitato
interesse o, quantomeno,
curiosità. Eloquente il fat-
to che tra gli spettatori del
dibattito si siano infilati
anche significativi rappre-
sentanti regionali del cen-
tro , sia di quello che vol-
ge a sinistra, sia di quello
che, invece, è più orienta-
to a destra. L’annunciata
lista civica, smarcata dai
due poli, si colloca, dun-
que, nel bel mezzo del di-
battito assisiate, tradizio-
nalmente vivace e, talora,
perfino incandescente.

G.R.

ASSISI – Ha preso il via ieri la due giorni sulle tracce
di Fabrizio Catalano, il ragazzo torinese di 19 anni di
cui non si hanno notizie dal 20 luglio. Una mobilita-
zione massiccia, con oltre cento persone e mezzi, che
ha visto impegnati, sotto il coordinamento del tenen-
te Florindo Rosa, soggetti istituzionali, ma anche vo-
lontari, compresi quelli provenienti da Collegno, do-
ve abita la famiglia Catalano e che ha visto impegnati
amici e parenti dello scomparso; a cominciare dai ge-
nitori, Ezio e Caterina, e dal fratello. Del ragazzo pe-
rò nessuna traccia nonostante che sia stato ispeziona-
to, per ore, un ampio territorio, anche molto imper-
vio, fra Assisi e Valfabbrica. Alla battuta, che conti-
nuerà anche oggi, è intervenuta anche la Protezione
Civile di Corciano, guidata da Gianfranco Morlupi,
che dispone anche di una sezione sommozzatori (il
responsabile è Enzo Felicioni con Robero Catani e
Augusto Biagiotti).

ASSISI

Un terzo polo
alle elezioni
amministrative

TODI — Nuovo «richia-
mo» alle armi per le miglia-
ia di periti agrari usciti dal-
la scuola d’agricoltura più
antica d’Italia e sparsi per
l’Umbria e tutta l’Italia.
Per la giornata di oggi, in-
fatti, è prevista l’annuale
assemblea degli iscritti
all’associazione degli ex al-
lievi diplomati dall’Istituto
tecnico agrario tuderte, un
sodalizio fondato alcuni an-
ni fa per mantenere vivo il
ricordo della loro scuola.
Prima di ritrovarsi a pran-
zo, servito come da tradi-
zione all’interno dei locali
del convitto, i periti agrari
avranno modo di confron-
tarsi sulle trasformazioni
previste per gli indirizzi di

studio dalla riforma scola-
stica e sulle azioni intrapre-
se per tutelare un patrimo-
nio di tradizioni e di struttu-
re formative ricco di 140
anni di storia. Per aggiorna-
re gli ex studenti esiste da
oggi anche un periodico in-
formativo, rivolto ai 2.000
periti che costituiscono la
comunità della «Cittadella
agraria»: l’ultimo numero,
recapitato nei giorni scor-
si, introduce anche le novi-
tà del campus scolastico e
della fattoria didattica. In
cantiere anche l’idea di rea-
lizzare un video dove rac-
contare e testimoniare la vi-
ta degli studenti del «Ciuf-
felli» nelle diverse epoche.

S.F.

ASSISI Dispiegamento di forze

Nuove ricerche per Catalano


